COMUNICATO STAMPA

LIBERALIZZAZIONI: IL PACCHETTO APPROVATO DAL GOVERNO,OLTRE AD ANDARE NELLA GIUSTA DIREZIONE,E’ UNA INVERSIONE DI TENDENZA RISPETTO AD UNA LEGGE FINANZIARIA LACRIME E SANGUE, CON UN VALORE ECONOMICO STRAORDINARIO PARI A 33,5 MILIARDI DI EURO L’ANNO COMPLESSIVE SUL SISTEMA ITALIA E CON  RICADUTE POSITIVE PARI A 1.330 EURO A FAMIGLIA.

   Il pacchetto delle liberalizzazioni varate dal Governo Prodi,anche se con talune ricadute economiche nulle, come la portabilità dei mutui ed incompleto per altri aspetti, come la number portability dei conti correnti bancari, che potrà invece essere approvato dal Parlamento, oltre ad andare nella giusta direzione,rappresenta una vera e propria inversione di tendenza rispetto ad una legge finanziaria lacrime e sangue che ha inciso negativamente. Adusbef,analizzando voce per voce,le ricadute positive per i consumatori,stima che l’impatto economico sulle famiglie,sarà di 650 euro l’anno. Ecco come:

ASSICURAZIONI: Bene la normativa sulla classe di merito,il cui declassamento potrà avvenire solo quando è accertata la responsabilità del contraente,evitando così i consueti abusi delle compagnie a danno degli assicurati. Risparmio annuo stimato 30 euro.

BANCHE: Una sentenza della Suprema Corte patrocinata dall’Adusbef (Cass. Civ., Sez. I, Sentenza n. 870, del 18 gennaio 2006), ha dato una corretta definizione della commissione di massimo scoperto, definendola come la remunerazione accordata alla banca per la messa a disposizione dei fondi a favore del correntista indipendentemente dall'effettivo prelevamento della somma. La commissione di massimo scoperto (Csm) che appesantisce il costo del credito anche di 4 punti l’anno,con un impatto di 25 miliardi di euro l’anno e che non rientra nei tassi soglia stabiliti dalle legge 108/96 (Usura), costituisce la prova provata di usi ed abusi bancari perpetrati da mezzo secolo con il concorso del controllore (Bankitalia). Tale prassi bancaria prevede che oltre al tasso richiesto per prestiti o affidamenti,ad es. il 14 per cento su base annua, vi sia anche l’aggiunta di un ulteriore tasso di interesse,di norma superiore in media dell’1 per cento trimestrale sulla scopertura massima del fido bancario,che appesantisce il costo del credito ricapitalizzandosi ogni 3 mesi. La stima dell’ammontare totale della C.M.S.,pari ad una media del 2,5 per cento su base annua, sarebbe pari, sull’ammontare degli impieghi bancari di 1.000 miliardi, a 25 miliardi di euro l’anno,con risparmi medi di 550 euro l’anno.  

BENZINA: la liberalizzazione e la vendita nella grande distribuzione,consentirà risparmi di 8 centesimi a litro,2 miliardi di euro annui. La pubblicità dei prezzi,anche sulla rete autostradale come in Francia,che offre la possibilità di scegliere la stazione di rifornimento  più conveniente aggiornata in tempo reale sui cartelli affissi all’ingresso dei caselli,produrrà ulteriori risparmi. 100 euro annui.

MUTUI: l’abolizione delle penali di estinzione dei mutui e di immediata cancellazione dell’ipoteca,senza passare sotto le forche caudine di banche e notai,avrà un impatto,solo per la cancellazione dell’ipoteca,di 350 euro (oltre alla commissione per consultazione documenti finalizzati alla cancellazione della ipoteca e ad altri balzelli che non potranno più essere richiesti.).

PRA: Solo in Italia,5 soggetti (MOTORIZZAZIONE, ACI, PRA, AGENZIE,NOTAI) si spartiscono il mercato dei passaggi di proprietà dei beni mobili,con costose duplicazioni che incidono per circa 400 euro a pratica,a differenza di altri Paesi, ai quali tali adempimenti sono delegati alle Pubbliche Amministrazioni,i cui costi o sono gratuiti o al massimo pari a 50 euro. Risparmio medio 90 euro.

TELEFONIA: L’abrogazione della tassa sulle ricariche dei telefonini,per rompere l’accordo di cartello delle 4 sorelle (Tim,Vodafone,3, Wind) provato dal fatto che WIND non la praticava, che penalizza pesantemente gli utenti più deboli,come giovani ed anziani,porterà risparmi medi di 35 euro

SVILUPPO IMPRENDITORIALE E CONCORRENZA. La semplificazione burocratica con l’abrogazione di lacci e laccioli che in molti casi,più che essere utili,sono spesso foriere di malversazione,comporterà dei risparmi seri con ricadute positive pari a 1,9 miliardi di euro annui.

                                                                                                                          Elio Lannutti (Adusbef)

	LIBERALIZZAZIONI: LE PRINCIPALI VOCI DI RISPARMIO PER CONSUMATORI ED IMPRESE
	IN EURO
	TOTALE

IN MILIONI EURO

	 ASSICURAZIONI: declassamento previa responsabilità accertata
	   30
	   990

	BANCHE. Abrogazione Commissione Massimo Scoperto (sent.Cass.870/2006)
	  550
	25.000

	BENZINA: liberalizzazione e pubblicità dei prezzi rete autostradale
	  100
	  2.000

	MUTUI: Semplificazione  procedimento cancellazione ipoteca, abolizione penali
	  350
	  1.550

	POSTE: bonus per lettere perse
	   10
	     300

	PRA: semplificazione trasferimenti proprietà beni mobili registrati
	   90
	     370

	TELEFONIA: abrogazione costi ricarica e scadenza crediti telefonico
	   35
	    1.410

	SVILUPPO IMPRENDITORIALE: semplificazione adempimenti burocratici 
	 165
	    1.900

	TOTALE
	1.330
	   33.520
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